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,IL SUO PARADOSSO 
~l AVERBISOGNO 
DEI GIORNALISTI 

M\HlO G\IABHESI .iamoancorà ne
cessari, ma il 
mondo fuori è 

. completamente 
. . cambiat" i dtta

dini e i lettori.nonsonopiù 
passivi ma vogliono sape
re tutto e su tutto vogliono 
intervenire», ir direttore· 

, di El Pais ha vissuto in pri-. 
ma persona la grande tem

pesta è ora cerca di tracdare 
il profilo del nuovo mondo dell'in-

S 

formazione,· .. 
. A un anno esatto dall'esplosio

ne del fenomeno Wikilèaks sono 
~ andato a trovare Javier Mareno a 

Madrid per ragionare su cosa è 
successo ai giornali e ai loro letto
ri, su cosa è successo dal giorno in 
cu~ i\ssange gli· consegnò una 
chIavetta contenente 250 milà do
cumenti riservati, provenienti da 
274 ambasciate americane. El 
Pals selezionò un gruppo di gior
nalisti eli mise al lavoro giorno e 
notte, nel segreto più totale(<<or
dinai a tutti - ini racconta.: di non 
riferire a nessuno Cosa stavano fa
cendo, di nonparlarne nemmeno 
agli amici più fidati, nemmeno ai . 
mariti o alle mogli») per scoprire 
cosa ci fosse di valido in quellè 
centinaia di migliaia di dispacci di:. 

. plomatici.· . 
TI fatto cheASsange, dopo aver 

messo in rete per anni milioni di 
QOCUnIenti, si fosse deciso a conse
g~ru:li in anticipo a quattro quoti
diaru (tre europei e uno america'
ho) e :il un settimanale fu la dimO-:.. 
strazione del valore del metodo di 
analisi tradizionale, del fatto che 
il giornalismo mantiene intatta la 
Sua missione. Difronte a una tale 
massa diinformazioni indistinte il 
lettore è destìnato ad affogare.~ 
così tutto si perde nel mal'e della 
rete, senza riuscire afare riImore 
e a provocare reazioni. TI lavoro 

giornalistico è staloinveceéàpa
ce di selezionare ciò che era de
gno di nota, cneinèsso nel giusto 
contesto poteva servire a raccon
tare qualcosa di inedito e a scuote
re il potere. 

Certo chi pensava che il giorna
lismo tradizionale sarebbe caduto 
sotto l'offensiva dei nuovi modi di 
comunicare, blbg, social network e 
tOlUleliate di documenti diffusi in 
rete, ha preso un grande abbaglio, 
perché nessuno ha ancora mostra
to di avere la capacità di trovare 
notizie e diffonderle come i mezzi 
di comunicazione tradizionali. 

«È vero - concorda Moreno -la 
nostra capacità di sintesi e analisi 
è ancora vincente ma fuori c'è tut
to un mondo che non controllia
. mo più: il lettore grazie alla tecno
logia vuoleveder.e ancora più a 
fondo e sapere sempre di più. Così 
a molta gente i giornali appaiono 
antichi, superati, troppo lenti e 
con meccanismi opachi». Chi· di 
noi - in questo caso parlo della ca
tegoria dei giornalisti - sottovalu
tasse il cambiamento (a partire 
proprio dall'atteggiamento diffi
dente· e problematico dell'opinio
ne pubblica nei confronti non solo 
del potere ma anche dell'informa
zione) è destinato a una lenta ma 
inesorabile· estinzione. 

La~;t.;~~,~ il moltiplicarsi delle 
informazi~pi che trasporta hanno 

.mOdifiça,t(l non solo la quan~ità di 
notizie che nceviamoma anche la 
percezioll~con la'quale lericevia
mo: «Nei lettori ·~sòth;linea il di
rettore del Pais - c'è sempre il so
spetto che si nasconda qualcosà. 
Noi pensiamo di contrOllare il po

tere ma decine di migliaia di inter
.nàuti controllano noi, assimilan
doci all'establishment, È una rela
zione proficuà ma anche tesÌl». 
Molti giovaci, aggiungo io, non ci 
consid~rano cani da guardia del 
potere '(il ruolo ,c~e la tradizione ci 

aveva assegnatò)ma parte inte: 
grante del potere, una costola dI 
questo. Eppure pijJ: del 90 per cen
to'delleno{izie, deHe rivelazioni e 
~egli scandali (il dato emerge dal
la più seria ricerca mai fatta sul
l'argomento da parte del Pew Re
search Center di Washington) 
che oggi si possono leggere in rete 
sono venute a galla grazie al lavo
ro del giornalismo tradizionale. .. 

«Una delle incomprensioni e il 
principale motivo del1~ diffidenz~ 
neè convinto Mareno - nasce dI 

fronte alla richiesta dei lettori di. 
pubblicare tutto. Per .es~mpio. n~i 
abbiamo avuto preSSIOnI fortISSI
me affmché pubblicassimo inte-· 
wahnente, sul nostro. sito, tutti i 
34 mila documenti riguardanti la 
Spagna. Ma io ho detto di no, che 
non volevo: avremmo creato un 
pericoloso precedente e saremmo 
venuti meno al nostro ruolo; Un 
giornale si definisce per quello 
che pubblica €i per quello che non 
pubblica, se scaricasse tonnellat.e 
di documenti in rete allora abdi
cherebbealla sua funiione».D'al
tronde gli . ricordo il motto del 

:.New York TiÌnes «Allthe news 
that's fif to prinb>; tutte lè notizie 
che vale la pena pubblicare, dove 
la parola chiave è «vale la pena». 

·Non si pubblica qualunque cosa, 

che si riceve, ma ciò che si ritiene 

portatore divalore, che serve a ~a

pire un fatto a s'velare una storIa. 

<<lI·giornalism6:è decidere ~. sçe

gliere-conclude~ maoggi il letto

r~ vuole partecipare. e dobbiamo 

imparare a ·I\1.ett~rci, alsuò~esso 

livello ad llSçOltìllj()J~ad,issut~r

civf! .·1ill:itt0Ìfdocomplèta

mentedi ..e'dobbi~9 .. 

capaci dì stru-è1"d.entrò,ln: .mpo 

reale, ma senzà perRElre la nostra 


. capacitàdiscelta»: .. ;~..> 

Anche il potere dovrebbe tiflet
tere sulla forza di questo cambia
mentò sulla richiesta.di traspa
renza 'che arriva dai cittadini di 
tutt~ ii'mondo,e aòvrebbecapire 
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che al Cairo come ii Milano () w 
York grandi ca:ri:lbiamenti 
spinti dalle ,tecnologie edalla vo
glia di cambiare i rapporti di for~ 
za. I governi potrebbero essere 
tentati di dire che dopo una tem
pesta di notizie tutto è t6rnato co

l me prima, in fin dei conti il sito al
lora più. citato del mondo è ormai 
quasi silente, il suo fondatore è 
statò reso inoffensivo e aspetta 
un'estradizione, e le diplomazie 
(ancheseunpo' malconce) hanno 
reso più sicuri è controllati i loro 
modi di comunicare. . . 

_L'osservatore più superficiale 
o distratto potrebbe così.pensare 
- commettfmdoun drammatico 
sbaglio.- che 12 mesi dopo il mon
do ha espulso le eresie e che il po
tere, in ogrii sua for:ina, ha ristabi
lito i suoi codici. Invece come ab
biamo visto, chiunque abbia sotto
valutato la forza del cambiamento 
è stato spazzato via. 

Un anno dopo ci siamo chiesti 
però cosa abbia davvero significa~ 
to Wikileaks, quali conseguenze 
abbiano avuto le sue rivelazioni e 
cosa sia cambiato. Per questo ab
biamo pensato a questo inserto, 
per fare un'po' d'ordine nel gran
de rumore di fondo, per tirare i fili 
del discorso e per aiutarvi a capi
re, perché questo è ancora il dove
re del nostro mestiere. 
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